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Misumre 
I ' imsda? &bile mfi,aiG &dW, U n , s u ~  di 

m a  @&tempia, la sua &cada, 
-ori. ssam-a * t r o p p o k ~ -  
Milana ticmdotts aIIa ~ ~ p a n a  del 
2009, DD. 7~ ma da a- mediante varie m e  

-. 
B ~ 0 1 u m e d i N i m B T ~ o  j,ugn- 
ra la collana d&hpa, l'isfituto di E- 
cerca & m- AppUa$. 
~ b & ~ ì z e ~ m ~ m I a  
ri@ermh@a~*ela*cilian& 
si ,a orikmmenw h&Ehm. %,p 
PS~~EX- -0 hkKld@lE Un 

procwdo di w a  volta a iware una 
SDB~WW pmepìta dai pdmte, Ia 
pskmndbi r a m k  irt un mirto 
s h m  Iridea &e @ e I K ~ ~  sia 
un&tbnq ms~gnb diqudcosa &e 
~ a ~ ~ p i ~ , a ~ ~ .  Non 
B sahgx fadeIndividumma-W- 
k-&=*pratica: &m- 
zai epism01pgk3 è @mmata Nel 
p . & m ~ ; & t & & t e m p l r c p t a a  
~ ~ . h ' ~ m i Z ~  
~ i a ~ F ~ d ~ ~ i I m m -  
bbmknt~4capmith noni tri a 
q u a  mpio', màiole ~~ 
prbe la della sof€ererm m. 

M* ,di M* *Msi, 
p e r ~ , c e m d i r i ~ ~ r a p  
p r t o c h e l ~ u n ~ t o ~ o d e  
sidai@ rapporto che psknta -t- 
-tiche d ì v h  iri ciascun pzknte. 
Conun cei;aama&@ T ~ Q  p 
vaam&kefn@QrnmU^-idue 
~ q [ u e l l o d & ì a r i & c a ~  
Ie e grdo  d&- -" 

ma- un paziente &i ~ a i i  

c a n ~ f i u n e i l e t h i f a ~ ~ ~  
h i i w m ~ > n o * * e  
~ c o m ~ i i d a c h i a b b i a u r i a e e p  
& ~ & c o n ] o p s i ~ & m -  
~ : ~ ~ ~ ; m 3 i ~ ~ u n a  
m- pienaeaccuTata d'elaziwa 
~i£i&sione. Nei tapitdtmcesivi, che 
coprrmo i M m t i  ,due teai dei volu- 

'aie, viene presdato W clinicoJ 
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del quale viene discussa la "scrithira", 
ossia la trascrizione, con il fine di evi- 
denziare una griglia che permetta di 
rintracciare gli elementi portanti di 
un'analisi lacaniana. 

Nel condurre la sua discussione, 
T e m o  non corre mai l'errore di pxe- 
sentare una prospettiva ingenua, di 
dare per scontato un orientamento, 
grazie anche dh sua padronanza dei 
principali studi di ricerca in vslcote- 

mento che avviene nel corso di essa. 
Se l'epistemologia di riferimento non 
puO che essere "qualita tiva" (come 
sottolinea Cigoli nella sua postfazio- 
ne, pp. 175-41, questo non autorizza a 
dire qualsiasi cosa. Nel quinto capito- 
lo - che a giudizio di chi scrive rap- 
presenta iI punto fode delia riflessi* 
ne - emerge con chiarezza il proble- 
ma deiia "scrittura" del caso clinico e 
della sua scansione temporale: la 

;apia.x~ncora pih rilevante è 1%1teres- stsuffura losica d@hSd&co è con- 

lice eccezione nel panorama di aueste trambe msiniismno arp:o&%tazioni 
discipline. ~ o n  è &male, inso& il 
carattere ibrido del volume, che risen- 
te di f iuss i  diversi: da Rossi Monti a 
Di Ciaccia - il curatore deli'edizione 
italiana di Eacan -, da Recalcati - fon- 
datore dell'Irpa - a Pontalti. Teminio 
assume consapevolmente questa com- 
plessa eredita per farne una scelta 
metodoiogica: più che la p u m a  del- 
la domina, gli interessa awicinafsi. 
con attenzione alla reait; del pazien- 
te. Si evita così di scambiare una teo- 
ria, un modello teorico della realti con 
la realtà stessa: i'ibridazione dei codi- 
ci di lettura permette una non comu- 
ne flessibilità di approccio. 

Tale flessibiliti non si traduce però 
in un generico edettismo: l'impianto 
del volume rimane rigorosamente la- 
caniano, anche se con lo scopo dichia- 
rato di costruire un'interfaccia con 
orientamenti diversi, e giustamente 
permane il riferimento alla clinica 
come orizzonte deiia comprensione. 
Terminio imposta correttamente il 
problema, che non quello ontologi- 
co di indicare dove e come esista i'in- 
conscio: si bat ta  piuttosto di dare in- 
dicazioni sulle fasi principali di una 
terapia, su quei passagg cruciali che 
ne segnano l'inizio, la fine e soprattut- 
to ciò che B separa, ossia i1 cambia- 

complesse sulla base di &ti emPirica- 
mente rilevabili. Nel caso delia psico- 
analisi, questi dati sono quanto emer- 
ge dal colloquio con il paziente, op- 
portunamente scandagliato secondo 
le coordinate definite nel corso dei 
capitoli successivi al quinto. 

Se buona parte della ricerca in psi- 
coterapia è volta a mtmk ed eviden- 
ziare connessioni e regolariti (secon- 
do un modello proprio delle scienze 
naturali), per la psicoanalisi ciò che 
conta 6 mettere in relazione quei dati 
con la vicenda del singolo paziente, 
vedere in che modo egli diventa capa- 
ce di raccontare la propria "storia". La 
disciplina cui rifarsi per comprende- 
re a f d o  l'epistemologia della psico- 
analisi diventa insomma la storia, 
come suggerisce la lezione di de Cer- 
teau, che Terminio ben conosce; d'al- 
tra parte, Ia struttura dei modelli espk '- 

cativi proposti dallo storico non & ra- 
dicalmente diversa da quella dei mo- 
delli utilizzati nelle scienze naturali. Jil 
confronto con la storia non P comun- 
que pienamente esplicitato, il che D 
stituisce uno stimolo a proseguire la 
riflessione In questa direzione. 

In conclusione, il volume di Nico- 
lÒ Terminio rappresenta una lettura 
h o i a n t e  per gli addetti ai lavori e 
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per chi è interessato a capire "che cosa bobbiano né uno delnociano. -ai, 
succede" in una psicoanalisi: un in- l'intento P quello di dar conto delle 
dubbio merito dell'autore è che gli trasformazioni della cultura e della 
addetti ai lavori sono, in questo caso, figura degli intellettuali nel corso del- 
un insieme variegato e composito, che l'ormai ultrasessantemio repubblica- 
in modi diversi viene interpellato e no. Nel far ciò non si limita ad una ras- 
coinvolto da una rifiescione lucida, segna critica, ma formula delle ipotesi 
appassionata e onesta. senza cadere nella trappola. di un biro 

chevuoIe dimostramuntmrema. Que- 
Roberto Presilla sto iibro o f h  cosi una mappa WWO- 

, . .  . , luzime dhirale italiana, e e questo 
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sto più che mai centrale e cruciale ii 
ruolo dell'intellettuaie, in sostanziale 
continuità con la fase liberale e fasci- 
sta della nostra storia nazionale. Da li 

Repubblica sempre partiamo e li sempre insistia- 
mo: fatta l'Italia, occorre fare gli ita- 

BxunaMondadoi, liani. Casi si sempre m b  dadi 
anni Sessanta dell'Ottocento e così 

pp. - ancora oggi si pensa tra le fiia dell'in- 
teilethialità italica. Una intellettualità 
rigorosamente di formazione e sape- 
re umanistico, filosofico e letterario, al 

I1 libro di Michela Nacci ha come pia giuridico, secondo un costume 
obiettivo quell~~dks~rivere una storia ancor piU. diffuso nei tempi odierni, 
"culhiraie" della Repubblica iuana. ma mai di formazione scientiiia, &C- 

Per i'AuErice db.si@cafare una sto- mica e pratica. t'ingegnere se voleva e 
ria delle idee che sono state prodotte vuole farsi ascoltare dall'opinione 
e degli uiteliettuali &e hmno~pxodot- pubblica aveva e ha da trasformarsiarsiin 
to dturam>rr&&~stmiadde M- pensoso filosofo o socio 
tuzioni che h m o  =so possibile tale sibile "neoapocalittico". 
tipo di produzhé. Un merita indub- di tutti SUI modo di pensare l 
bio del libro B quello di non essere tà, quella da denunciare e q 
ideologico, vale a dire ckre non interi- costruire, & stato ed è il magistero di 
de dimostraread o@ cotto una tesi Piero Gobetli nato e segnato ciali'av- 
p o Z i t i d W e .  Il libro cemmai de- vento del. fascismo. Fino a tutti gh anni 
scrive le interp'mizioni che autori Settanta, scrive Nad,  h xiflesione sul 
come Bobblo o Del-Noce hanno dato fascismo k il punto di partenza obbli- 
della cultura .EtaIiana prima e dopo gato per pensare l'identità della cul- 
l'awentcr deila Repubblica. Eppure il tura italiana. Bobbio ha proseguito e 
libro non esprime mai mi un punto di aiimentato la diagnosi del fascismo 
vista che potcemm~. qualihcare come' come autobiografia della nazione. d 


